
Altavillesi a Roma. Al restauro del’Autorium Antonianum ha 

partecipato anche Giuseppe Di Chiara. 

 Inaugurato a Roma, dopo due anni di restauro,  l’Auditorium Antonianum di 

Viale Manzoni che si trova nella Pontificia Università Antonianum , sede tra 

l'altro dello Studio Biblico Francescano.  Ebbene in questa favolosa opera ci 

sono anche  le impronte altavillesi lasciate da  Peppino Di Chiara che è stato il 

direttore di cantiere e il coordinatore tra le varie imprese che hanno eseguito il 

restauro. 

Per l’occasione Peppino ha voluto al suo fianco nella serata inaugurale, gli 
altavillesi residenti a Roma proprio per condividere un momento di festa  e di 
gioia  di aver realizzato un’opera così importante per la città d Roma, 
mostrando  i risultati ottenuti dopo due anni di intenso lavoro e tanti sacrifici.  
E’ stato accontentato con la presenza di diversi altavillesi-“romani” che in 
quest’occasione particolare si sono ritrovati per rivivere insiemi tanti ricordi e 
momenti di nostalgia paesana.  
E’ stata inviatata anche l’Amministrazione comunale di Altavilla che ha 
partecipato con la delegazione formata dal Sindaco Antonio Di Feo, dal Vice 
Sindaco, e i consiglieri Carmelo Pingaro e Antonio Marra.  
Si è festeggiata l’apertura di un nuovo spazio, di oltre 600 posti, aperto alla 
città, come luogo di dialogo e di arricchimento culturale che darà vita nei mesi 
a seguire a diversi concerti , in onore di San Francesco d’Assisi, il Padre 
Spirituale dell’Ordine dei Frati Minori.  
 
La serata è stata dedicata a ‘San Francesco, il Frate Piccolino’ e la 
testimonianza maggiore è avvenuta nei racconti dei missionari dell’Ordine che 
da 800 anni sono  testimoni del Vangelo.  
Attraverso i reportage dalla Guinea Bissau, dove da anni i frati gestiscono un 
lebbrosario, diventato poi un centro specializzato per i malati di Aids e la vita 
raccontata del centro di accoglienza per bambini abbandonati del Kazakistan, si 
narra un altro tipo di verità, dove la sopravvivenza è messa a dura prova dalla 
dalla povertà e dalle malattie. Molto bello ed apprezzata la testimonianza di  
Padre Eligio Gelmini, il fondatore della Comunità ‘Mondo X’ , che recupera i 
tossicodipendenti e i malati di Aids.  
 
E’ stata una bella serata di gioia,  con la musica e le letture di alcuni scritti di 
San Francesco, tratti dal testamento delle Ammonizioni, dalla Vita del Frate 
scritta da Tommaso da Celano e  in ultimo ‘Il Cantico delle Creature’, il tutto 
letto con sentita emozione da Ricky Tognazzi e Simona Izzo.  Roberto 
Vecchioni ha cantato due dei più grandi successi, proposti in un arrangiamento 
di  pianoforte.  I ‘Chicago Sisters’,  e i  ‘I Cluster’  hanno animato 
musicalmente con un gospel americano.  
 
La serata sara’ trasmessa integralmente il 5 gennaio da RaiUno. 
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